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EVENTI DAL 5 AL 13 SETTEMBRE 2016 
1. PREMESSA 

L’evento pluviometrico che ha interessato la Puglia tra il 5 ed il 13 settembre ha assunto una connotazione 
particolare per la persistenza, nell’arco di diversi giorni, di condizioni di marcata instabilità favorevoli allo 
sviluppo di fenomeni temporaleschi e precipitazioni a carattere di rovescio. L’intero territorio regionale è 
stato interessato in maniera diffusa da precipitazioni impulsive, ovvero localizzate, intense e di durata 
relativamente breve, che in diverse località si sono ripetute giornalmente o a distanza di poche ore. In 
alcune zone, la progressiva saturazione dei suoli ha favorito deflussi superficiali rilevanti che hanno causato 
disagi e danni importanti. Per diverse stazioni pluviometriche, il cumulato di precipitazione registrato 
sull’intera durata dell’evento (9 giorni circa) supera una frazione compresa tra il 25% ed il 45% del cumulato 
totale annuo medio.  
Le precipitazioni hanno avuto una evoluzione crescente raggiungendo le massime intensità nei giorni 9-10 
settembre 2013. Il territorio maggiormente colpito è stato la Capitanata a causa delle esondazioni del 
torrente Candelaro e del suo affluente Radicosa – quest’ultima ha causato la perdita di una vita umana. La 
perturbazione ha successivamente interessato il sub-Appennino Dauno, il Salento e le zone costiere della 
Puglia centrale determinando disagi alla popolazione a causa dell’interruzione delle infrastrutture viarie, 
degli allagamenti urbani e dell’esondazione del reticolo idrografico minore.  
In merito alle caratteristiche dell’evento da un punto di vista meteorologico, pluviometrico ed idrometrico, 
una specifica sezione della presente relazione dimostra ampiamente l’effettiva dimensione ed eccezionalità 
degli eventi. 
Altre parti di questo documento riferiscono sugli effetti al suolo dell’evento avverso e sull’attivazione del 
sistema di Protezione Civile regionale. 

2. INQUADRAMENTO SINOTTICO DELL’EVENTO 
Il giorno 5 settembre il quadro sinottico europeo (fig. 1) è caratterizzato da un promontorio atlantico - che 
si estende dall’Africa nord-occidentale alle isole britanniche - e da un’ondulazione del flusso perturbato 
principale sull’Europa nord-orientale. Il centro di massa di tale saccatura migra verso est sviluppandosi in 
senso meridiano fino ad interessare le regioni mediterranee.  
L’avvezione di aria fredda associata alla discesa del minimo, sia nella media troposfera che negli strati più 
bassi, produce una marcata instabilità sul settore adriatico della penisola italiana. Sulla Puglia si osservano 
precipitazioni sparse su tutto il territorio, anche a carattere di rovescio, con cumulati puntualmente 
moderati nei settori centro-settentrionali. 
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 Fig. 1: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 5 settembre. 

Il 6 settembre lo scenario europeo (fig. 2) vede la saccatura sul Mediterraneo centrale, in approfondimento, 
esercitare un’azione di blocco sul promontorio atlantico che subisce così uno stretching verso la penisola 
scandinava. La progressiva rotazione verso est dell’asse dell’estremità più settentrionale del promontorio 
favorisce il moto retrogrado del minimo depressionario presente sul Mediterraneo. 
Sulla penisola italiana si instaura un regime prettamente ciclonico con estese condizioni di instabilità. Sulla 
Puglia fenomeni intensi insistono sui settori centro-meridionali dove si osservano cumulati localmente 
elevati. 

 
Fig. 2: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 6 settembre. 

Il 7 settembre il progressivo approssimarsi di una saccatura atlantica favorisce lo stretching del 
promontorio che si estende su gran parte dell’Europa occidentale mentre, sul Mediterraneo, il minimo 
depressionario si colloca stabilmente sull’Italia meridionale (fig. 3).  
Mentre al nord della penisola si assiste ad una graduale ripresa del geopotenziale, a partire da ovest, le 
regioni meridionali italiane sono ancora interessate da una circolazione ciclonica con forte attività 
convettiva. Su tutto il territorio pugliese si osservano precipitazioni diffuse, a prevalente carattere di 
rovescio, con cumulati generalmente moderati nei settori centro settentrionali. 
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Fig. 3: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 7 settembre. 

L’8 settembre mentre su tutto il Mediterraneo centrale si consolida un esteso cut-off centrato sullo Ionio 
(fig. 4), sulla penisola scandinava persiste un promontorio interciclonico che separa una depressione 
centrata tra Islanda e Groenlandia, in estensione fino alle coste franco-iberiche, da una posizionata sulla 
Russia centrosettentrionale. 
Sull’Italia il minimo ionico determina ancora condizioni di spiccata instabilità sulle regioni meridionali. In 
particolare, sulla Puglia si registrano precipitazioni diffuse a prevalente carattere di rovescio con cumulati 
generalmente moderati o localmente elevati. 

 
Fig. 4: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC dell’ 8 settembre. 

Il 9 settembre la situazione risulta pressoché stazionaria rispetto alla giornata precedente, con il minimo 
centrato sullo Ionio in lieve e graduale colmamento (fig. 5). 
Condizioni di instabilità continuano ad interessare le regioni meridionali e più marginalmente il settore 
centrale adriatico, mentre sul resto della penisola si rinforza l’anticiclone a partire dal settore 
settentrionale. Sulla Puglia si osservano ancora precipitazioni diffuse a prevalente carattere di rovescio con 
cumulati generalmente moderati o localmente elevati. 
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Fig. 5: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 9 settembre. 

Il 10 settembre persiste una situazione sostanzialmente invariata rispetto alle giornate precedenti a meno 
di un lento e progressivo colmamento del minimo centrato sul basso Adriatico (fig. 6) che continua a 
mantenere condizioni instabili su tutto il Mediterraneo centrale. Interessate, in particolare, le regioni 
centro-meridionali italiane con locali condizioni di instabilità più marcata sui settori adriatici meridionali. 
Sulla Puglia si registrano ancora precipitazioni diffuse a prevalente carattere di rovescio con cumulati 
localmente da moderati ad elevati sul litorale adriatico meridionale. 

 
Fig. 6: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 10 settembre. 

L’ 11 settembre il minimo sull’Italia meridionale tende a congiungersi con la depressione russa mentre 
procede il suo graduale colmamento (fig. 7). Condizioni di moderata instabilità interessano ancora le regioni 
centro-meridionali, in particolare i settori adriatici ed appenninici. Precipitazioni diffuse, anche a carattere 
di rovescio, interessano l’intero territorio pugliese dove fanno registrare cumulati da deboli a puntualmente 
moderati. 
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Fig. 7: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC dell’ 11 settembre.  

Il 12 settembre l’avvicinamento della saccatura islandese sul medio Atlantico ai settori occidentali europei e 
l’assorbimento del minimo sullo Ionio da parte della depressione russa (fig. 8) determinano la formazione di 
un nuovo promontorio interciclonico sulla Scandinavia legato all’ampia area anticiclonica africana. La 
moderata circolazione ciclonica sulle regioni centro-meridionali italiane genera condizioni di instabilità in 
attenuazione. Sulla Puglia si osservano precipitazioni sparse, anche a carattere di rovescio, con cumulati 
puntualmente moderati nei settori centro-meridionali.  

 
Fig. 8: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 12 settembre. 

Il 13 settembre il minimo sul mediterraneo trasla verso l’Europa sud-orientale (fig. 9)  mantenendo 
condizioni di residua instabilità sulle regioni centro meridionali. Sulla Puglia si registrano precipitazioni 
sparse, a prevalente carattere di rovescio, con cumulati puntualmente moderati. 
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Fig. 9: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 13 settembre. 

3. EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE PLUVIOMETRICA ED IDROMETRICA 
3.1 Analisi pluviometrica 
Le precipitazioni complessivamente registrate dalla rete pluviometrica del Centro Funzionale Decentrato 
dal 5 al 13 settembre 2016 hanno interessato l’intero territorio regionale (Fig. 10).  
Le precipitazioni registrate il giorno 5 settembre hanno interessato prevalentemente la Puglia centro-
settentrionale risultando più marcate nel sub-Appennino dauno (Fig. 11). 
Il giorno 6 settembre le precipitazioni più intense hanno colpito il Salento ed in particolare il territorio dei 
Comuni di Mesagne e San Pietro Vernotico (Fig. 12). Il 7 settembre la perturbazione ha interessato il 
territorio dei Comuni di Barletta, Margherita di Savoia e Trinitapoli nella zona di allerta Basso Ofanto (Fig. 
13) ed è proseguita, l’8 settembre, investendo anche il territorio del Comune di Canosa e dei Comuni di 
Porto Cesareo e Veglie nel Salento, Manduria e Castellaneta nell’Arco Ionico (Fig. 14). 
L’intensità del fenomeno ha avuto una evoluzione crescente ed ha raggiunto il massimo nei giorni 9-10 
settembre 2013. Il giorno 9 settembre intense precipitazioni (Fig. 15) hanno colpito il Gargano ed in 
particolare San Marco in Lamis, Sannicandro Garganico, San Severo, San Paolo Civitate, Casalnuovo 
Monterotaro e Castelnuovo, causando una piena del torrente Candelaro e dei suoi affluenti (torrente 
Radicosa). Il giorno 10 settembre la perturbazione (Fig. 16) si è spostata sul sub-Appennino Dauno 
(Rocchetta, Ascoli Satriano, Deliceto), sul Salento (Squinzano, San Pietro Vernotico, Cellino San marco, San 
Donaci) e sulle zone costiere della Puglia centrale (Comuni di Bari, Ostuni, Cisternino).  
I giorni 11, 12, e 13 settembre precipitazioni isolate hanno nuovamente colpito alcune zone del sub-
Appennino dauno, del Gargano e della Puglia centro-meridionale (Fig. 17-18-19). 
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Fig. 10: Campo di precipitazione – cumulati osservati  dal 5 al 13 settembre 2013 .  

 
Fig. 11: Campo di precipitazione – cumulati osservati  tra le 00:00 del 5 settembre e le 00:00 del 6 
settembre. 
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Fig. 12: Campo di precipitazione – cumulati osservati  tra le 00:00 del 6 settembre e le 00:00 del 7 
settembre. 

 
Fig. 13: Campo di precipitazione – cumulati osservati tra le 00:00 del 7 settembre e le 00:00 dell ’8 
settembre. 
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Fig. 14: Campo di precipitazione – cumulati osservati tra le 00:00 dell ’8 settembre e le 00:00 del 9 
settembre. 

 
Fig. 15: Campo di precipitazione – cumulati osservati tra le 00:00 del 9 settembre e le 00:00 del 10 
settembre. 
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Fig. 16: Campo di precipitazione – cumulati osservati tra le 00:00 del 10 settembre e le 00:00 
dell ’11 settembre. 

 
Fig. 17: Campo di precipitazione – cumulati osservati  tra le 00:00 dell ’11 settembre e le 00:00 del 
12 settembre. 
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Fig. 18: Campo di precipitazione – cumulati osservati tra le 00:00 del 12 settembre e le 00:00 del 
13 settembre. 

 
Fig. 19: Campo di precipitazione – cumulati osservati tra le 00:00 del 13 settembre e le 00:00 del 
14 settembre. 
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I sensori pluviometrici che hanno registrato i maggiori cumulati di precipitazione sull’intera durata 
dell’evento sono riportati in Tab. 1 con i rispettivi valori di pioggia. 
 

Pluviometro h (mm) 
S. Pietro Vernotico 301,8 
Bari idrografico 267,0 
Ostuni 240,2 
Lecce 210,2 
S. Vito dei Normanni 201,8 
Novoli 194,0 
Candela 185,8 
S. Marco in lamis 184,0 
Adelfia 178,0 
Avetrana 176,4 
Rocchetta s. Antonio 176,2 
Panni 173,2 
Manduria 172,8 
S. Agata di Puglia 167,2 
Borgo libertà 164,0 
Deliceto 160,2 
S. Giovanni Rotondo 160,0 
Giovinazzo 156,2 
Santeramo in colle 150,0 
Bisaccia 149,0 
Bosco umbra 149,0 
Bitonto 144,4 
Torremaggiore 136,6 
Montursi 135,6 

 
Tab. 1: Cumulati di pioggia dal 5 al 13 settembre 2016 
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In Fig. 20 sono riportati i diagrammi delle precipitazioni orarie e dei cumulati totali registrati dai sensori 
pluviometrici delle stazioni in corrispondenza delle quali l’evento si è manifestato con particolare intensità. 
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Fig. 20: Precipitazioni orarie e cumulate registrate dal 5 al 13 settembre 2016 
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Le stazioni pluviometriche che in corso d’evento hanno superato le soglie pluviometriche di criticità gialla, 
arancione e rossa, per le durate 1-3-6-12-24 ore sono riportate in Tab. 2. 

 
Stazione pluviometrica PR Zona di Allerta ore 

1 3 6 12 24 
Bari idrografico BA Puglia-C 100.4 111.2 118.6 121.6 134.2 
Torremaggiore  FG Puglia-B 58.6 88.2 93.8 98.6 104.8 
S.Marco in Lamis  FG Puglia-B 40.8 57.2 90 91.8 92.6 
S.Paolo Civitate  FG Puglia-B 63 84.2 89.6 89.6 95.8 
S.Pietro Vernotico  BR Puglia-D 42 67.2 85.2 90.8 118.4 
Ostuni  BR Puglia-D 69.8 80.6 83 89.6 116.8 
Ofanto S.Samuele di Cafiero  FG Puglia-G 30.4 54.8 75 75.2 75.8 
Cellino S.Marco  BR Puglia-D 35.4 52.2 68.6 75.6 88.2 
Grottaglie  TA Puglia-E 66.2 67.6 67.8 77.6 90 
Volturara Appula  FG Puglia-H 25.8 47.8 66.4 68.6 70 
Canosa di Puglia  BA Puglia-G 21.8 54.4 66 66 67.4 
Santeramo in Colle  BA Puglia-F 43.8 63.8 63.8 64 66.4 
Alberona  FG Puglia-H 38.6 61.2 62.6 62.6 63 
Masseria Monteruga  LE Puglia-D 49.2 49.2 56.8 94 94 
Galatina  LE Puglia-D 54.2 54.4 54.4 54.8 54.8 
Lecce  LE Puglia-D 49.6 53.8 54.4 60.6 75.6 
Deliceto  FG Puglia-H 45.8 53.8 53.8 72.6 96.8 
Mesagne  BR Puglia-D 50 53.6 53.6 53.8 67.6 
Orto di Zolfo  FG Puglia-H 30.2 51 52.6 52.6 52.8 
S.Vito dei Normanni  BR Puglia-C 44.4 46.2 51.2 57.8 68.8 
Loconia  BA Puglia-G 17.4 41.6 50.6 51 52.6 
Ruffano  LE Puglia-D 45.2 46.6 50.2 50.4 51.2 
Diga Locone  BA Puglia-G 49 50 50 50 50 
Borgo Liberta  FG Puglia-G 46 47.2 47.2 47.2 60.4 
Diga T.Celone  FG Puglia-B 44.6 45.2 45.2 45.2 49.6 
Bitonto  BA Puglia-C 33.8 45 45.2 45.8 45.8 
Candela  FG Puglia-H 41.2 45 45 45 55.2 
Masseria S.Chiara  FG Puglia-G 20.2 29 40.2 40.4 41 
Giovinazzo  BA Puglia-C 34.6 37.6 39 40 57.2 
Spinazzola  BT Puglia-G 36.2 37 37.2 37.2 37.2 
Masseria Modesti  BA Puglia-C 32.4 36.2 36.8 37.2 49.8 
Adelfia  BA Puglia-C 35 35 36.2 43.4 59.8 
Monteleone di Puglia  FG Puglia-H 33 36 36 38 51.6 
Panni  FG Puglia-H 19.8 28.6 35.4 53.6 73.4 
Tab. 2: Elenco delle stazioni pluviometriche che hanno superato le soglie di crit icità pluviometrica 
con indicazione dei massimi cumulati registrati.  
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La valutazione dell’eccezionalità dell’evento è stata condotta confrontando i valori delle massime intensità 
di pioggia per le durate 5-15-30 min (Fig. 21), 1-3-6-12-24 ore (Fig. 22) e 1-2-3-4-5 giorni (Fig. 23), registrate 
durante l’evento con le rispettive curve di probabilità pluviometrica, ricavate mediante la Legge di Gumbel.   
Di seguito sono riportati i grafici relativi alle stazioni che hanno rilevato i cumulati più significativi per le 
diverse durate. 
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Fig. 21: Confronto tra i valori delle massime intensità registrate per le durate 5-15-30-60-180 min 
con le rispettive curve di  probabilità pluviometrica. 
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Fig. 22: Confronto tra i  valori delle massime intensità registrate per le durate 1-3-6-12-24 ore 
giorni con le r ispett ive curve di probabilità pluviometrica 
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Fig.23: Confronto tra i valori delle massime intensità registrate per le durate 1-2-3-4-5 giorni con 
le rispettive curve di probabil ità pluviometrica. 
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L’analisi condotta ha portato a valutare i tempi di ritorno delle piogge così come riportato in Tab. 3. 
 

Tempi di ritorno (anni) 
Stazione pluviometrica Brevissime durate Brevi durate Lunghe durate 

 5-15-30 min 1-3-6-12-24 ore 1-2-3-4-5 giorni 
Alberona 20< Tr <50 5< Tr <10 - 
Bari Idrografico 100< Tr <200 Tr >200 Tr >200 
Borgo Libertà Tr >200 5< Tr <10 - 
Grottaglie 50< Tr <100 5< Tr <10 - 
Lecce - - 20< Tr <50 
Novoli - - 10< Tr <20 
Ostuni 20< Tr <50 20< Tr <50 20< Tr <50 
S. Pietro Vernotico - - 20< Tr <50 
Torremaggiore 50< Tr <100 Tr >200 50< Tr <100 

Tab. 3: Valutazione dei tempi di r itorno per le diverse durate delle precipitazioni osservate. 

Un caso significativo è rappresentato dalle precipitazioni misurate al pluviometro di Bari Idrografico: per 
quanto i cumulati registrati rappresentino i valori massimi mai osservati dal 1940 circa in poi, gli effetti e i 
danni che ne sono seguiti (allagamenti diffusi di strade, sottopassi ed edifici) non sono stati superiori a 
quelli causati da eventi meno intensi che verificatisi in passato. La spiegazione potrebbe risiedere nel fatto 
che i rovesci più intensi abbiano interessato la fascia costiera della città rilasciando la maggior parte della 
precipitazione in mare o a breve distanza dalla linea di costa entro il centro abitato (la stazione è situata sul 
lungomare della città e i cumulati sull’intero evento registrati dalle altre due stazioni baresi – 95 mm per 
Bari Campus e 120 mm per Bari Osservatorio - sono nettamente inferiori) in modo che il deflusso 
superficiale verso il mare non abbia avuto conseguenze gravi. 
3.2 Analisi idrometrica 
Le prime precipitazioni che hanno interessato, il 9 settembre, la porzione del bacino del torrente Candelaro 
compresa tra i comuni di San Marco in Lamis e San Severo, con circa 86 mm di pioggia tra le 03:00 e le 7:30 
registrati alla stazione di San Marco in Lamis, hanno generato un incremento dei livelli idrometrici (Fig. 24) 
alla stazione di SS272 (h= 3.7 m) con un picco di portata di circa 80 m3/s. 
Il secondo evento di pioggia avvenuto tra San Paolo Civitate e Torremaggiore - dove sono stati registrati, 
rispettivamente, cumulati di 84 e 88 mm tra le ore 08:00 e 11:00 - ha generato una seconda onda di piena 
alla sezione SS272 (h=4.7m) che, come si poteva attendere dato il progressivo incremento del grado di 
saturazione dei suoli, ha raggiunto una portata al colmo superiore alla precedente (150 m3/s). 
Il transito della piena a valle ha fatto registrare alla stazione SP60 (P.te ex 13 luci) un livello idrometrico al 
colmo pari a h=3.1, cui corrisponde una portata di circa 250 m3/s.  
L’evento ha interessato fondamentalmente l’asta principale del Candelaro poiché sia le registrazioni 
pluviometriche che le osservazioni idrometriche (alle stazioni in telemisura su tutti gli affluenti) non hanno 
evidenziato ulteriori situazioni di criticità in altre aree del bacino.  
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Fig. 24 Livell i idrometrici registrati  sul torrente Candelaro durante l ’evento di piena del 9-
10/9/2016. 
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4. FOTO INTERPRETAZIONE DA IMMAGINI SATELLITARI  
Immediatamente a seguito degli eventi alluvionali dei giorni 5–13 settembre 2016, la Sezione Protezione 
Civile della Regione Puglia, in supporto alle attività di gestione dell’emergenza e di valutazione degli effetti 
al suolo, ha richiesto al Dipartimento della Protezione Civile di poter accedere alle riprese satellitari 
disponibili dell’area interessata dagli eventi. 
Sono state utilizzate le acquisizioni SAR del satellite Sentinel-1 della nuova costellazione lanciata 
dall’Agenzia Spaziale Europea (ESA) nell’ambito del programma Copernicus. 
In particolare è stata analizzata l’immagine post-evento acquisita il 10 settembre 2016 alle ore 16.48 UTC 
confrontandola con un’immagine acquisita il 17 agosto 2016 alla stessa ora al fine di evidenziare la 
presenza di zone alluvionate.  
L’immagine acquisita copre l’intera Regione (fig. 25). L’analisi ha restituito presenza di zone allagate ad est 
di San Severo e a sud di Manfredonia (fig. 26) direttamente ascrivibili ad una esondazione del Torrente 
Candelaro. 
 

 
Fig. 25: Footprint dell’ immagine satell itare acquisita in data 10 settembre 2016 
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                        Torrente Radicosa   Torrente Candelaro 

 
Fig. 26: Mappa delle aree inondate. In blu scuro sono indicati i corpi d’acqua preesistenti ed in 
azzurro chiaro le aree inondate. 
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5. EFFETTI AL SUOLO 
Le ingenti precipitazioni occorse dal 5 al 13 settembre 2016 hanno determinato disagi e danni di notevole 
entità. L’esondazione del torrente Radicosa ha causato la perdita di una vita umana, oltre che danni alle 
infrastrutture; l’esondazione del torrente Candelaro ha provocato interruzioni della viabilità stradale e 
ferroviaria tra S. marco in Lamis e S. Severo.  Segnalati, inoltre, l’interruzione della linea ferroviaria tra Lecce 
e Brindisi, l’allagamento di abitazioni e scantinati nei comuni di Bari, Brindisi, Torchiarolo, Ostuni, Cellino S. 
Marco, S. Pietro Vernotico, Manduria, Taranto, Lecce, e danni alla linea ferroviaria Bari-Foggia (Fig. 27).  
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Fig. 27: Rassegna stampa relativa agli effetti al suolo verificatis i tra i l 5 e 13 settembre 2016. 
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6. ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - PREVISIONE, ALLERTAMENTO E 
MONITORAGGIO IN CORSO DI EVENTO 

Il giorno 4 settembre 2016 il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile regionale, sulla base delle 
disposizioni contenute nel documento “Procedure di allertamento del sistema regionale di protezione civile 
per rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico” - adottate con Deliberazione della Giunta Regionale 
della Puglia n. 2181 del 26 Novembre 2013 - ed in relazione alla previsione meteorologica formulata dal 
Centro Funzionale Centrale (CFC) del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (DPC), ha valutato codice 
giallo per rischio idrogeologico sulle zone di allerta della Puglia centro-settentrionale per il giorno 5 
settembre. La Sezione Protezione Civile ha allertato con Messaggio di allerta (Fig. 28) il sistema regionale di 
protezione civile (Province, Prefetture, Comuni e Volontariato); a seguito della dichiarazione dello stato di 
“Preallerta” la Sala operativa di Protezione Civile si è attivata h24. 
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 Fig. 28: Bollettino di critic ità e Messaggio di allerta del 4 settembre 2016 emessi dalla Sezione 
Protezione Civile regionale 

Il giorno 5 settembre 2016 il CFD, sulla base delle previsioni meteorologiche e dell’Avviso di Condizioni 
Meteorologiche Avverse emessi dal CFC del DPC, ha valutato codice giallo per rischio idrogeologico su tutta 
la Puglia per la giornata in corso e per quella successiva. La Sezione Protezione Civile ha allertato con 
Messaggio di allerta il sistema regionale di protezione civile dichiarando uno stato di “Preallerta” (Fig. 29). 
La Sala operativa di Protezione Civile ha proseguito con il presidio h24. 
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Fig. 29:  Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal DPC, Bollett ino di criticità e 
Messaggi di allerta emessi dalla Sezione Protezione Civile regionale del 5 settembre 2016. 

Il giorno 6 settembre 2016 il CFD, in relazione alla previsione formulata dal CFC e al nuovo Avviso di 
Condizioni Meteorologiche Avverse emessi dal CFC del DPC, ha predisposto un nuovo Bollettino di criticità 
regionale valutando codice giallo per rischio idrogeologico su tutta la Puglia per la giornata del 6 settembre 
e codice arancione per rischio idrogeologico sul tutta la Puglia per la giornata del 7 settembre, provvedendo 
a predisporre l’Avviso di Criticità regionale. La Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a seguito 
dell’adozione dell’Avviso di Criticità, ha allertato con Messaggio di allerta il sistema regionale di protezione 
civile dichiarando uno stato di “Attenzione” (Fig. 30). Il CFD si è quindi attivato h24 per le attività di 
monitoraggio e sorveglianza dell’evento, a partire dalla sera del 6 settembre, mentre la Sala operativa di 
Protezione Civile ha proseguito con il presidio h24. 
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Fig. 30: Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal DPC, Bollettino di criticità 
regionale, Avviso di crit ic ità regionale e Messaggio di allerta emessi  dalla Sezione Protezione 
Civile regionale del 6 settembre 2016. 

Il giorno 7 settembre 2016 il CFD, sulla base dell’aggiornamento della situazione meteorologica fornito dal 
CFC del DPC, ha confermato codice arancione per rischio idrogeologico su tutta la Puglia per la giornata in 
corso e per il giorno 8 settembre 2016, provvedendo a predisporre un nuovo Avviso di Criticità regionale. La 
Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a seguito dell’adozione dell’Avviso di Criticità regionale, ha 
allertato con Messaggio di allerta il sistema regionale di protezione civile dichiarando uno stato di 
“Attenzione” (Fig. 31). Il CFD e la Sala operativa di Protezione Civile hanno continuato il presidio h24. 
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Fig. 31: Bollettino di criticità regionale, Avviso di criticità regionale e Messaggio di allerta del 7 
settembre 2016 emessi dalla Sezione Protezione Civile regionale 
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Il giorno 8 settembre 2016 il CFD, sulla base dell’aggiornamento della situazione meteorologica fornito dal 
CFC e al nuovo dell’Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal CFC del DPC, ha confermato 
codice arancione per rischio idrogeologico su tutta la Puglia per la giornata in corso e per il giorno 9 
settembre 2016, provvedendo a predisporre un nuovo Avviso di Criticità regionale. La Sezione Protezione 
Civile della Regione Puglia, a seguito dell’adozione dell’Avviso di Criticità, ha allertato con Messaggio di 
allerta il sistema regionale di protezione civile dichiarando uno stato di “Attenzione” (Fig. 32). Il CFD e la 
Sala operativa di Protezione Civile hanno continuato il presidio h24. 
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Fig. 32: Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal DPC, Bollettino di criticità 
regionale, Avviso di crit ic ità regionale e Messaggio di allerta emessi  dalla Sezione Protezione 
Civile regionale dell’8 settembre 2016. 
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Fig. 33: Bollett ini di aggiornamento dell’8 settembre 2016 emessi dal CFD 

Il giorno 9 settembre 2016 il CFD, sulla base dell’aggiornamento della situazione meteorologica fornito dal 
CFC, dell’Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso il 9 settembre dal CFC del DPC, tenuto conto 
anche del significativo innalzamento del livello idrometrico dei corsi d’acqua, ha predisposto un nuovo 
Bollettino di criticità regionale valutando codice arancione per rischio idraulico diffuso su Tavoliere-bassi 
bacini del Candelaro, Cervaro e Carapelle, confermando codice arancione per rischio idrogeologico su tutta 
la Puglia per la giornata in corso e per il giorno 10 settembre 2016, provvedendo a predisporre un nuovo 
Avviso di Criticità regionale. La Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a seguito dell’adozione 
dell’Avviso di Criticità regionale, ha allertato con Messaggio di allerta il sistema regionale di protezione 
civile dichiarando uno stato di “Attenzione” (Fig. 34). Il CFD e la Sala operativa di Protezione Civile hanno 
continuato il presidio h24. 
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Fig. 34:  Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal DPC, Bollett ino di criticità 
regionale, Avviso di crit ic ità regionale e Messaggio di allerta emessi  dalla Sezione Protezione 
Civile regionale del 9 settembre 2016. 
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Fig. 35: Bollett ini di aggiornamento del 9 settembre 2016 emessi  dal CFD 
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Il giorno 10 settembre 2016 il CFD sulla base della previsione meteorologica fornita dal CFC, dell’Avviso di 
Condizioni Meteorologiche Avverse emesso il 9 settembre dal CFC del DPC e dell’Avviso di Criticità 
regionale emesso il 9 settembre, ha confermato codice arancione per rischio idraulico diffuso su Tavoliere-
bassi bacini del Candelaro, Cervaro e Carapelle, confermando codice arancione per rischio idrogeologico su 
tutta la Puglia per la giornata in corso e per il giorno 11 settembre 2016 (Fig. 36).  Il CFD e la Sala operativa 
di Protezione Civile hanno continuato il presidio h24. 
 

       
Fig. 36: Bollettino di criticità regionale emesso il 10 settembre 2016 dalla Sezione Protezione 
Civile regionale 
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Fig. 37: Bollett ini di aggiornamento del 10 settembre 2016 emessi dal CFD 

Il giorno 11 settembre 2016 il CFD sulla base dell’aggiornamento della situazione meteorologica fornito dal 
CFC, dell’Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso l’11 settembre dal CFC del DPC e della 
situazione idrometrica in atto, ha predisposto un nuovo Bollettino di criticità regionale valutando codice 
arancione per rischio idraulico diffuso su Tavoliere-bassi bacini del Candelaro, Cervaro e Carapelle 
confermando codice arancione per rischio idrogeologico su tutta la Puglia per la giornata in corso; codice 
arancione per rischio idraulico diffuso su Tavoliere- bassi bacini del Candelaro, Cervaro e Carapelle e Basso 
Fortore e codice arancione per rischio idrogeologico su tutta la Puglia per il giorno 12 settembre 2016. Il 
CFD ha provveduto a predisporre un nuovo Avviso di Criticità regionale. La Sezione Protezione Civile della 
Regione Puglia, a seguito dell’adozione dell’Avviso di Criticità regionale, ha allertato con Messaggio di 
allerta il sistema regionale di protezione civile dichiarando uno stato di “Attenzione” (Fig. 38). Il CFD e la 
Sala operativa di Protezione Civile hanno continuato il presidio h24. 
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Fig. 38: Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal DPC, Bollettino di criticità 
regionale, Avviso di crit ic ità regionale e Messaggio di allerta emessi  dalla Sezione Protezione 
Civile regionale dell’11 settembre 2016 

 
Fig. 39: Bollett ini di aggiornamento dell’11 settembre 2016 emessi dal CFD 
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Il giorno 12 settembre 2016 il CFD sulla base dell’aggiornamento della situazione meteorologica fornito dal 
CFC, dell’Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso il 12 settembre dal CFC del DPC e della 
situazione idrometrica in atto, ha predisposto un nuovo Bollettino di criticità regionale valutando codice 
arancione per rischio idraulico diffuso su Tavoliere- bassi bacini del Candelaro, Cervaro e Carapelle e Basso 
Fortore, confermando codice arancione per rischio idrogeologico su tutta la Puglia, per la giornata in corso; 
codice giallo per rischio idraulico diffuso su Tavoliere- bassi bacini del Candelaro, Cervaro e Carapelle e 
Basso Fortore, codice giallo per rischio idrogeologico su Gargano e Tremiti, Basso Ofanto, Sub-Appennino 
Dauno e codice arancione per rischio idrogeologico sulle restanti zone di allerta della Puglia per il giorno 13 
settembre. Il CFD ha provveduto a predisporre un nuovo Avviso di Criticità regionale. La Sezione Protezione 
Civile della Regione Puglia, a seguito dell’adozione dell’Avviso di Criticità regionale, ha allertato con 
Messaggio di allerta il sistema regionale di protezione civile dichiarando uno stato di “Attenzione” (Fig. 40). 
Il CFD e la Sala operativa di Protezione Civile hanno continuato il presidio h24. 
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Fig. 40: Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal DPC, Bollettino di criticità 
regionale, Avviso di crit ic ità regionale e Messaggio di allerta emessi  dalla Sezione Protezione 
Civile regionale del 12 settembre 2016 
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Fig. 41: Bollett ino di aggiornamento del 12 settembre 2016 emesso dal CFD 

Il giorno 13 settembre 2016 il CFD sulla base dell’aggiornamento della situazione meteorologica fornito dal 
CFC, ha valutato codice giallo per rischio idrogeologico su tutta la Puglia per la giornata in corso ed assenza 
di criticità su tutta la Puglia per il giorno 14 settembre (Fig. 42).  
 

   
Fig. 42: Bollettino di critic ità regionale del 13 settembre 2016 emesso dalla Sezione Protezione 
Civile regionale  
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I documenti previsionali e di allertamento e i bollettini di aggiornamento prodotti durante il monitoraggio 
dell’evento sono stati pubblicati sul sito www.protezionecivile.puglia.it. e diramati secondo quanto previsto 
dalla DGR n. 2181 del 26 Novembre 2013. 
Inoltre la Sezione Protezione Civile regionale ha inviato un SMS di notifica di avvenuta pubblicazione del 
messaggio sul sito ai Sindaci e ai responsabili di protezione civile comunali interessati dal messaggio di 
allerta. Sul sito istituzionale nella sezione News e comunicati il CFD ha curato la comunicazione della 
situazione meteo-idrologica attesa, invitando alla consultazione della tabella degli scenari, per una corretta 
comprensione degli effetti al suolo attesi per ciascun livello di allerta previsto, e ad attenersi alle 
raccomandazioni fornite nelle norme di autoprotezione, consultabili sul sito istituzionale della protezione 
civile pugliese al seguente link: http://www.protezionecivile.puglia.it/archives/7086 
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EVENTO DEL 19 SETTEMBRE 2016 
1. INQUADRAMENTO SINOTTICO DELL’EVENTO 

Il 19 settembre un promontorio che dalla penisola iberica si estende fino alla penisola scandinava separa 
due marcate depressioni: la prima, ad est, staziona sull’entroterra russo mentre una saccatura  centrata a 
sud della Groenlandia ha originato un cut-off che, posizionato sull’Italia centro-meridionale, tende a 
progredire verso i Balcani per ricongiungersi con il minimo russo. 
A tale cut-off sono associate diffuse condizioni di instabilità con interessamento delle regioni centro-
meridionali della penisola, mentre si assiste ad una ripresa del geopotenziale sulle regioni 
centrosettentrionali a causa dell’espansione verso levante di un debole promontorio presente sul 
Mediterraneo occidentale. 
Sulla Puglia si osservano precipitazioni a carattere di rovescio o temporale; interessati principalmente i 
settori settentrionali ed il  Gargano dove sono stati registrati cumulati puntualmente molto elevati. 

 
Fig. 43: Campi di analisi di geopotenziale e temperatura a 500 hPa – Modello ECMWF, corse delle 
ore 00:00 e 12:00 UTC del 19 settembre. 

2. EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE PLUVIOMETRICA 
Le precipitazioni del 19 settembre hanno interessato prevalentemente la Puglia settentrionale; il versante 
nord del Gargano, in particolare, ha fatto registrare i cumulati più significativi (Fig. 44). 
In Fig. 45 sono riportati i diagrammi delle precipitazioni orarie e dei cumulati totali registrati dai sensori 
pluviometrici delle stazioni in corrispondenza delle quali l’evento si è manifestato con particolare intensità. 
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Fig. 44: Campo di precipitazione – cumulati osservati tra le 00:00 del 19 settembre e le 00:00 del 
20 settembre. 
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Fig. 45: Precipitazioni orarie e cumulate registrate i l giorno 19 settembre 2016 
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 In Tab. 4 sono indicate le stazioni pluviometriche che in corso d’evento hanno superato le soglie 
pluviometriche di criticità gialla, arancione e rossa, sulle brevi durate (1-3-6-12-24 ore). 
   

Stazione pluviometrica PR Zona di Allerta ore 
1 3 6 12 24 

Carpino FG Puglia-A 21,6 41,0 50,0 59,2 61,8 
Casalnuovo Monterotaro FG Puglia-H 42,2 53,8 54,2 54,4 54,4 

Peschici FG Puglia-A 26,4 39,6 46,4 47,4 49,0 
Rodi Garganico FG Puglia-A 32,4 42,6 57,2 62,8 70,8 

Tremiti FG Puglia-A 22,0 46,6 64,4 70,6 70,8 
Vico del Gargano FG Puglia-A 52,4 106,6 118,8 123,4 128,2 

 
Tab. 4: Elenco delle stazioni pluviometriche che hanno superato le soglie di crit icità pluviometrica 
con indicazione dei massimi cumulati registrati.  

Sulla stazione di Vico del Gargano, dove le precipitazioni hanno superato la soglia massima per quasi tutte 
le durate, è stato valutato il tempo di ritorno dell’evento confrontando i valori delle massime intensità di 
pioggia - per le durate 5-15-30 min (Fig. 46) e 1-3-6-12-24 ore (Fig. 47) - registrate con le rispettive curve di 
probabilità pluviometrica, ricavate mediante la Legge di Gumbel. I risultati sono riportati in Tab. 5. 
   

 
Fig. 46: Confronto tra i valori delle massime intensità registrate per le durate 5-15-30-60-180 min 
con le rispettive curve di  probabilità pluviometrica. 
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Fig. 47: Confronto tra i valori delle massime intensità registrate per le durate 1-3-6-12-24 ore con 
le rispettive curve di probabil ità pluviometrica per i l pluviometri di Vico del Gargano. 
 
 

Brevissime durate  (5-15-30 min) Brevi durate (1-3-6-12-24 ore) 
5< Tr <10 20< Tr <500 

Tab. 5: Tempi di r itorno per le diverse durate delle precipitazioni osservate a Vico del Gargano. 

3. EFFETTI AL SUOLO 
Le precipitazioni del 19 settembre sul Gargano hanno generato ingenti disagi e danni, in particolare nei 
territori di Rodi Garganico e Vico del Gargano. L’esondazione del torrente Romandato ha prodotto 
allagamenti nella zona di Lido del Sole in territorio di Rodi Garganico. Oltre ad alcune interruzioni della 
viabilità comunale e a rallentamenti sulla viabilità principale, dovuti a parziale o totale invasione delle 
carreggiate da parte di acqua e materiale terrigeno, sono stati segnalati allagamenti di abitazioni e servizi 
commerciali (in alcuni casi evacuati precauzionalmente), la chiusura di villaggi turistici sulla costa e 
l’evacuazione di circa 90 persone dal campeggio Stella del Sud. Le situazioni di criticità occorse hanno reso 
necessari l’attivazione del COC a Vico del Gargano e la mobilitazione di numerose squadre di volontari da 
molti comuni vicini. 
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Fig. 48: Rassegna stampa relativa agli effetti al suolo verificatis i i l 19 settembre 2016. 
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4. ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE - PREVISIONE, ALLERTAMENTO E 
MONITORAGGIO IN CORSO DI EVENTO 

Nella mattinata del giorno 19 settembre 2016, sulla base delle previsioni meteorologiche del CFC, il CFD ha 
valutato codice giallo per rischio idrogeologico su tutta la Puglia per la giornata in corso e per la successiva, 
20 settembre. La Sezione Protezione Civile ha emesso messaggio di allerta in cui dichiara uno stato di 
preallerta su tutta la puglia. Nel pomeriggio, a seguito dell’emissione di un Avviso di Condizioni 
Meteorologiche Avverse da parte del CFC ma anche in considerazione della situazione pluviometrica in 
atto, il CFD ha rivalutato gli scenari di rischio possibili assegnando codice arancione per rischio 
idrogeologico sulla Puglia garganica. Alla predisposizione di un Avviso di criticità e all’aggiornamento del 
Bollettino di criticità è seguita la dichiarazione di uno stato di attenzione sulla zona di allerta Puglia-A per la 
giornata in corso e per la successiva attraverso l’emissione di un aggiornamento del Messaggio di allerta 
(Fig. 49). 
 

 
 
 
 
 
 



78  

 
 

   
 



79  

 
 

 
Fig. 49: Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse emesso dal DPC, Bollettini di crit icità 
regionale, Avviso di criticità regionale e Messaggi di allerta emessi dalla Sezione Protezione Civile 
regionale del 19 settembre 2016 



80  

 
 

 
Fig. 49: Bollett ini di aggiornamento del 19 settembre 2016 emessi dal CFD 

 


